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Introduzione: organizzazione e funzioni dell’Amministrazione 
 

L’Amministrazione svolge le seguenti funzioni ed eroga i seguenti servizi a favore dei diversi portatori di 

interesse: tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, 

precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona e alla comunità, dell'assetto ed utilizzazione del 

territorio e dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla 

legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

 

La struttura organizzativa di questa Amministrazione è sintetizzata attraverso il seguente organigramma e 

può essere soggetta a modifiche  nel corso dell’esercizio finanziario : 

 

Area Finanziaria 

 

Responsabile di P.O.: Rag. Lunardi Rinaldo (dipendente del Comune di Gallio) 

 

Istruttore direttivo contabile: Rag. Caregnato Ferruccio 

Istruttore amministrativo addetto ai tributi : : Sig.ra Firrarello Rajani 

 

 
 

 

Area Tecnica 
Responsabile di P.O.: Arch. Dall’Osto Gianni (dipendente del Comune di Gallio) 

 

Istruttore direttivo geometra: Geom. Flavio Francescato 

Istruttore tecnico lavori pubblici: geom. Fincato Alberto 

Istruttore tecnico edilzia privata: geom. Carollo Manuel 

 

Squadra collaboratori professionali  Operai 

Caposquadra: Merlo Sandro 

Cerato Michele 

Cappellari Fabio 

 

Ausiliaria Addetta alle pulizie : Finetto Cecilia 

 

Area Affari Generali e servizi demografici 

 

Responsabile di P.O. Dott. Borsato Gianandrea (dipendente del Comune di Gallio) 

 

Istruttore Servizi Demografici: Federle Raffaella 

Istruttore amministrativo: Fincato Gianaugusto 

 

Area Servizi alla Persona 

 

Responsabile di P.O: Rag. Daniela Dalla Costa 

 

Area Vigilanza 

 

Responsabile di P.O: Dott. Bortoli Denis 

Istruttore Amministrativo-Vigile - Guardiaboschi: Frison Gianluca 

 

 

 

 

 



 

 

1. Le principali novità 
In attuazione della delega contenuta nella legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il d.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” in cui, nel ribadire 

che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato evidenziato che essa è finalizzata alla realizzazione di 

una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, d.lgs. n. 33/2013). Nel decreto è 

specificato che le misure del Programma triennale della trasparenza e dell’integrità sono collegate al 

Piano triennale della prevenzione della corruzione e che, a tal fine, il Programma costituisce, di norma, 

una sezione di detto Piano. A livello nazionale il programma per la trasparenza e l’integrità è stato 

introdotto, a partire dal triennio 2009/2011, con il decreto legislativo n. 150/2009.  

 

2. Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 

Nel Comune di  Enego il Programma  triennale ed annuale della trasparenza previsto dall’art. 11 del  

Decreto legislativo 27 ottobre 2009 , n. 150   cosiddetto “ decreto Brunetta “, è stato approvato con  

deliberazione di Giunta Comunale n.  131 del  30 dicembre 2013 marzo 2011 individuando gli 

Uffici  chiamati alla gestione dello stesso; 
La deliberazione venne adottata  recependo le Linee guida per la predisposizione del programma triennale  

per la trasparenza e l’integrità  deliberate dalla Commissione  per la Valutazione , la Trasparenza  e 

l’Integrità  delle amministrazioni pubbliche con atto n. 105/2010  del 14.10.2010;  

Il Servizio Urbanistica – CED venne  incaricato di attuare il piano realizzando sul sito Web di questo 

Comune una specifica sezione  denominata: «Trasparenza, valutazione e merito» in cui sono stati inseriti le 

categorie di dati  riportate  nella citata deliberazione di Giunta Comunale  n. 121 del 30.12.2013; 

Sulla Gazzetta ufficiale n. 80 del 5 aprile 2013 è stato pubblicato il D.Lgs. 14-3-2013 n. 33 “Riordino della 

disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” 

Ai sensi dell’art.10 del citato Decreto Legislativo  n. 33/2013   

“  Ogni amministrazione, sentite le associazioni rappresentate nel Consiglio nazionale dei consumatori e 

degli utenti, adotta un Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, da aggiornare annualmente, 

che indica le iniziative previste per garantire: 

a)  un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla Commissione 

di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

b)  la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 

2.  Il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di cui al comma 1, definisce le misure, i modi e 

le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi 

comprese le misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi di 

cui all'articolo 43, comma 3. Le misure del Programma triennale sono collegate, sotto l'indirizzo del 

responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione. A tal fine, il 

Programma costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione. 

3.  Gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in collegamento con la programmazione 

strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano della performance e negli 

analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali. La promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisce un'area strategica di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali. 

4.  Le amministrazioni pubbliche garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione 

della performance. 



 

 

5.  Ai fini della riduzione del costo dei servizi, dell'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione, nonché del conseguente risparmio sul costo del lavoro, le pubbliche amministrazioni 

provvedono annualmente ad individuare i servizi erogati, agli utenti sia finali che intermedi, ai sensi 

dell'articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279. Le amministrazioni provvedono 

altresì alla contabilizzazione dei costi e all'evidenziazione dei costi effettivi e di quelli imputati al personale 

per ogni servizio erogato, nonché al monitoraggio del loro andamento nel tempo, pubblicando i relativi 

dati ai sensi dell'articolo 32. 

6.  Ogni amministrazione presenta il Piano e la Relazione sulla performance di cui all'articolo 10, comma 

1, lettere a) e b), del decreto legislativo n. 150 del 2009 alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri 

di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell'ambito di apposite giornate della trasparenza senza 

nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

7.  Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità, i 

tempi di attuazione, le risorse dedicate e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative di cui al 

comma 1. 

8.  Ogni amministrazione ha l'obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione: 

«Amministrazione trasparente» di cui all'articolo 9: 

a)  il Programma triennale per la trasparenza e l'integrità ed il relativo stato di attuazione;  

b)  il Piano e la Relazione di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150;  

c)  i nominativi ed i curricula dei componenti degli organismi indipendenti di valutazione di cui 

all'articolo 14 del decreto legislativo n. 150 del 2009;  

d)  i curricula e i compensi dei soggetti di cui all'articolo 15, comma 1, nonché i curricula dei titolari 

di posizioni organizzative, redatti in conformità al vigente modello europeo. 

− La trasparenza rileva, altresì, come dimensione principale ai fini della determinazione degli standard di 

qualità dei servizi pubblici da adottare con le carte dei servizi ai sensi dell'articolo 11 del decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 286, così come modificato dall'articolo 28 del decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150. 

Il Decreto Legislativo  n. 33/2013 ( all’art. 10 comma 2°)  precisa  che il Programma triennale per la 

trasparenza  costituisce di norma una sezione del Piano di prevenzione della corruzione ; 

Il  Piano triennale di prevenzione della corruzione di cui alla legge 6 novembre 2012 , n. 190  è  stato 

approvato  con  deliberazione di Consiglio Comunale n.12 del 31.01.2014; 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 3 del 14.3.2013, esecutiva ai sensi di legge  è stato adottato il  

Regolamento di cui all’art. 3, comma 2, del D.L. 10 ottobre 2012 n. 174, per la definizione degli strumenti e 

le modalità di controllo interno di cui all’art. 147 del D.Lgs. 267/2000; 

 

Con  la deliberazione n. 50 /2013  in data 04.07.2013  la Commissione indipendente per la Valutazione la 

trasparenza  e l’integrità  delle amministrazioni pubbliche – Autorità Nazionale Anticorruzione  ha 

approvato le   “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza  e l’integrità 

2014-2016”  ; 

 

Con la stessa deliberazione CIVIT n. 50/2013 sottolinea la necessità  di un collegamento fra la 

programmazione strategica e operativa dell’amministrazione, contenuta nel Piano della performance o negli 

analoghi strumenti di programmazione, e gli obiettivi di trasparenza indicati nel Programma triennale. 

Visto l’art. 43 del decreto legislativo n. 33 / 2013  in base al quale : 



 

 

-all'interno di ogni amministrazione il responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, 

comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la 

trasparenza, di seguito «Responsabile», e il suo nominativo è indicato nel Programma triennale per la 

trasparenza e l'integrità. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da 

parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di 

indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, 

nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione. 

- il responsabile provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, 

all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di 

trasparenza e ulteriori misure e iniziative di promozione della trasparenza in rapporto con il Piano 

anticorruzione. 

- i dirigenti responsabili degli uffici dell'amministrazione garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. 

- il responsabile controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito 

dal presente decreto. 

- in relazione alla loro gravità, il responsabile segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale 

degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai fini 

dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti al 

vertice politico dell'amministrazione, all'OIV ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità 

Parte delle informazioni la cui pubblicazione è  richiesta dalle legge  sono già presenti sul sito ; che le 

restanti dovranno essere celermente comunicate  a cura  dei Responsabili del servizio  al fine di evitare  che 

la omessa la pubblicazione delle determinate informazioni la cui pubblicazione è prevista dal D.lgs. 

33/2013  venga sollevata  tramite l’istituto dell’accesso civico . 

 

 L’Ufficio perposto ha provveduto a organizzare il sito in conformità a  quanto previsto dall’allegato al 

Decreto Legislativo n.33/2013     

 

Obiettivi strategici in materia di trasparenza 

Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza per gli enti locali sono definiti dal   d.lgs. 14 marzo 2013, 

n. 33, che nello specifico prevede che  la  trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 

informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, evidenziando che 

essa è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al servizio del cittadino (art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 33/2013);  

 

 

 

Collegamenti con il  prossimo piano della performance e con il piano esecutivo di gestione 

Il piano della performance  dovrà contenere contenere  i seguenti obiettivi : 

- pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” dei dati previsti dal d.lgs. 33/2013; 

      - definizione e monitoraggio del programma per la trasparenza e l’integrità. 

 

Gli stessi obiettivi saranno  riportati anche nel piano esecutivo di gestione con l’indicazione del soggetto 

responsabile del loro perseguimento. 

 

Indicazione degli uffici e dei dirigenti coinvolti per l’individuazione dei contenuti del programma 

Il responsabile della trasparenza per questa Amministrazione è il Segretario comunale  e coincide con il 

responsabile della prevenzione della corruzione, 

 

Per la predisposizione del programma, il responsabile della trasparenza ha coinvolto i seguenti uffici: 



 

 

− Posizioni Organizzative in possesso del decreto sindacale di nomina a  responsabile del servizio 

 

Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e i risultati di tale coinvolgimento 

L’ente locale coinvolge i diversi portatori di interesse attraverso confronti diretti periodici con i cittadini, 

con le associazioni e con le organizzazioni presenti sul territorio (quali ad esempio le pro loco e le altre 

associazioni). 

L’Amministrazione si impegna in tale senso a inserire il tema della trasparenza all’interno dei prossimi 

incontri con i diversi portatori di interesse previsti nel corso del triennio 2014/2016  

 

Termini e modalità di adozione del programma da parte degli organi di vertice 

Il programma triennale per la trasparenza è approvato con deliberazione dell’organo di vertice entro il 31 

gennaio di ogni anno. 

Il presente programma è stato approvato dalla Giunta comunale / con deliberazione n. 11 del 23/01/2015. 

 

3. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

 

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del Programma e dei dati 

pubblicati 

Il presente programma è stato comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti modalità: 

pubblicazione sul sito internet istituzionale dell’ente 

 

4. Processo di attuazione del programma 
 

Referenti per la trasparenza all’interno dell’Amministrazione 

Il responsabile della trasparenza si avvale di una serie di referenti all’interno dell’Amministrazione, con 

l’obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e aggiornamento dei dati nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

In particolare, si individuano i seguenti soggetti, che si occupano della pubblicazione e 

dell’aggiornamento dei dati, per ciascun livello previsto dalla sezione “Amministrazione trasparente”:  

 

Posizioni Organizzative -Responsabili del servizio: 
Area Tecnica- Arch.  Dall’Osto Gianni  

Area Fiannziaria – Rag. Lunardi Rinaldo 

Area Affari  generali – Dott. Borsato Gianandrea 

Area Servizi alla Persona – Rag. Dalla Costa Daniela 

Area Vigilanza: Dott. De Bortoli Denis 

 

 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  

L’Amministrazione, per il tramite del responsabile della trasparenza e dei referenti individuati nel 

precedente paragrafo, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non sia presente 

una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve 

essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla legge 

quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali. 

La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 15 giorni dall’adozione del provvedimento. 

L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza trimestrale  

 

 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza a supporto 

dell’attività di controllo dell’adempimento da parte del responsabile della trasparenza  

Viste le ridotte dimensioni dell’ente locale, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal 

responsabile della trasparenza in collaborazione con l'OIV . 

 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da parte degli utenti della sezione 

“Amministrazione trasparente” 



 

 

L’Amministrazione nel corso del  triennio 2014-2016  intende adottare il seguente strumento di 

rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati sul sito Internet: 

− Software che sarà proposto dalla ditta Halley Veneto che cura la pubblicazione automatica dei dati 

sul sito  sezione amministrazione trasparente  

 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico 

AI sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013, la richiesta di accesso civico non è 

sottoposta ad alcuna limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente non deve essere 

motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della trasparenza dell'Amministrazione.  

Il responsabile della trasparenza si pronuncia in ordine alla richiesta di accesso civico e ne controlla e 

assicura la regolare attuazione. Peraltro, nel caso in cui il responsabile non ottemperi alla richiesta, è 

previsto che il richiedente possa ricorrere al titolare del potere sostitutivo che dunque assicura la 

pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti. 

Ai fini della migliore tutela dell’esercizio dell’accesso civico, le funzioni relative all’accesso civico di 

cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal responsabile della trasparenza ad altro dipendente, 

in modo che il potere sostitutivo possa rimanere in capo al responsabile stesso.  

Il responsabile della trasparenza delega i seguenti soggetti a svolgere le funzioni di accesso civico di cui 

all’articolo 5 del decreto legislativo n. 33/2013:Posizioni Organizzative in possesso del decreto sindacale 

di nomina a  responsabile del servizio 

 

 

 


